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t e r i' estero aumento delle spesa; 
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':Gi 'troviamo ormai di fronte alla 
discussiono del trattato di •'(§ni-
niercio colla Francia. 

'̂Èa F r a n c i a ^ . ^ r o ì i ^ ^ ]e con
venienze internazionali re^pifise e 
r^ezzo della }ìT:c|pria" assemblea un 
trattato firmato dal suo, governa; 

noi rispondiamo col - nop discu-
nWne nemmeno la stessa probabi 
lità della reiezione.' r 

La Francia - aveva Ministri ^ che 
.promisero allóra farne questione 
^àì^%abinetto e poscia su quel trat
tato noti-'la posero;-il nostro mi-

.nistero ne fa adesso pel nuovo 
.Questuine di esistenza. ,̂  

• ìLa Francia cbiWle, a-neh^ ;per 
nuovo, una serie di proro-

ìamo nes-

w-

. . ^ ^ ^ 

^'approvazione, approvino senxa di
scussione. Sarebbe almeno un^-ìe-
zione ed uria affern^azione di un 
resìduo ni dignità.. 

Sì vuole foi-se di nuovo rispon-
1 dere alle contìnue offese con gen-

tilèzze di ogni specie? ma non si 
pensa che questo contegno v|?,rrà 
invéce; interpretato come uhacon-
ferma di impotenza, tanto pm se 
i nostri deputati non saprani;ip 
ràttenere in t tf tò Io scilingua-
guolo? 
, Ob ! s ì ; questo modo di agirtì 

\ • 

CQi;risponde a quei dettato del Van
gelo che insegna ofPcìrevla guancia 
destra a chi ci schiaffeggiò a sini
stra. 

Dobbiamo cpnvincetov della no-
•strà posiziòbe ;. •dobbiàrrio èssere 
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gbe; noinon; nf^n^^ 
suna. 

La Francia negUuifici e nelle, 
assemblee studiò, vagliò, d|g| isse ; 

, noi votiamo* con leggerezza a tam-
bwS'^Vàttehté (ina convenzione cbe 

ì^lill^^annL dovrà decider^ dello s.vòl 
gimesnto delle nos^r 

La ]Ff,ancìa a contemporanea 
prova di stima raccoglie le 3ue 
armate a Grenoble ; noi risponr 
diamo sospendendo per riguardo à 

I X 

questo trattato le leggi mìlitar^^jl 
da cui dipende la salvezza del 
•paese, / 

Non vogliarrio discutere qu^anto 

# sia dignitoso; non vogliamo 
nemmeno; dire se torni,utile,, 
, ,§ar^bbe,pQÌ super%p i l ' intratr 
tenermi s a i ;ber^figU4iqm^teJfat-

#ttato; diremo soltàtìto che nei trat
tati si addiviene a reciproche con-
cessióni, il cbe significa che in 
qualche particolare^'^uno oMlt fò 
viene sagrìficato in tutti ì trattati 
commerciali e , D ^ , qo^segué^ 

Coetgnti nella stessa nostra fìac 
cbe^a, ma dobbiamo confessarla 
da ùornini e non da bambini ; dob
biamo, /jo^np Qesarg^ ^viiq, WT^^' 

^^érci tÉl-^-nostro mantello, se, non 
abbiamo la forza di dire al governo 
che per sostenere la dignità eigli . 
interessi all' asterò bisogna èssere 
forti all'intèrno, ed essere insieme^ 
sinceri nelle alleanze ali* estero. 

1- j j • ' ' ' ' j i l . ' 

< Nessunff"^*ci diviene alletto | f 1 
nostri befi;li òòchi ; le alleanze si 
cqgtó^^scono ^plig,,^^^^ :T^CÌ-, • 
proci interèssi, sul df^ ut des. . 

Se vogliamo per^ esempio che la 
Germania ci sia alleata, bisogna 

viamo di voler stare davé^. 
vero con essa, e non di st^re a 
cavallo i n i u t t e le questioni, far\. 
cendo poi àiroccorrenza una politica 
di dispetti. • • : 

Che* meraviglia altrimenti se 
Nactigall riconosce con tanta pompa 
per la Germania la definitiva an
nessione di Tunisi all^ prancia? ' 

vĵ Jpa tre apjii^#^^'!lesta parte, egli 
disse, le spesa aumentano e le en
trato sono affievolite, benché lo stato 
del commercio non sia generalmente 
cattivo. L* arino scorso l'eccÀd'pnto 
degli introiti sulle speSe fu di 352,000 
sterline, e ìLdeWl-P ^ siato ridotto "a 
7,159,000 sterline. 

Pei* l'arino corrente le spese sono 
stimate a 84 630.000 sterline e glì^fr 
troìti a 84,935,000 dimMochè l* ecce • 
dente è solo di 305,000 sterline. 

Il signor Gtadstone non spera più 
di poter sottomettere, nel corso di 
fll^^sta sessio'Wuna leggo sulle ami-
rninistrazioni locali ; ina par tenere la 
proniesMa data di rialzare la tasBazio-
na locale, eglì^proporrà di aumentare 
r imposta .sulì^ carrozze privat*?, ciò 
che porterebbe, l* eccedente a "̂ èO.OOO 
sterline/ • -Mmé^ • • • • 

Le speso, racchiudono un credito 
i||IÌppleWo.dì 180,000 sterline per la 

tpjipia (iell' Irlandft ,© di 90,pp0 star
ine'per H governo di Cipro. 

Le entrate suppletòrie confiprsndono 
170. mila lire, percepite d^l "governo 
del.Oapo.»ffifùHo^Ua vgi j»à del 
.•jrransva^t; ^ 0 mi)^.pe.pcfpi|e in âĉr 
conto dal governo di Natal in seguito 
aìlH guerrr^^zulù, etìOOO ste ì̂ìtì̂ ó 
pli'ovenienti dàlie'àogine di Cipro. 

• Se si, mi fuó divere dì offrìreallo 
.gentili persone elio si interessano del-
,1* ejiicazione fra voi, una reìaz'Onesu 
codesto nuovo avvic6n4arai del lifeerp 
apostolato,de! vero. 

» 
-' ft 

Ji'ìavori per *la costruzione della 
guidovia Mantova Brescia sono stati 
«ppaltati^lHItrodì alla Società Belga 
rappr^^^^eiĵ t̂a dal signor Pifwniot,vie©-
console del Belgio a Eoma. 

•.Pg« ;^ia. i - Ugo C)ipei.ti;.;il va-
rìórò rètetò'réJarttòtico- d^ìi. 

• * 

ì signori P. C. Ferrari, ©. P. edli . 
fratelli Gilioli vennero'homìriati a so
stituire d* antedipré oonumissione per 
attuare un monumento alla memoria 

I • ' r 

dei deportati Cisalpini. 

La compagnia Pietriboni ha esor
dito splendidamente ieri a sera £iV-

\ • • 

r Àndreani col Bicchier d* acqua, 
•••-•' A voi, òhe raveaCeosi^ittcai^a e t e n 
veduta, riuscir'à^graciitaquesta notizia. 

, - f i^ 1 - • r r 
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(NQstra corrispondensà particolare) 

^ m0^' 
M w^mtìiM .^i^^ ̂  non Ip 

^?*f̂ .P,̂ ^ PTgoglio ^ ideg l i ; amici co
muni, sembra che siano scongiurati.. 

i ?ì #vea es^licarfì quellp dei 
forns^i, ed ho c5||g., eh? non sia avve
nivo/ ". ; •''" '̂ ., 

In questo va lodata- da upa parte 
J^ golette iriiiiltìva dèi padrpni, e 
dall'altra la cosciente annuizione dei 
lavoranti. , 

eORRIBRB VENETO 

IDA KSTK 

te e h 
V Adige; è stixto colto da uria imttièn*-
sa sventura.' 'Gli è morta la madre, 
ch''e|ìf ftmtiva''a! delirio^V clie'del suo 
affetto avea fatta la sua vita. l'̂ fune -̂
Tali riusòjrono; imponenti i e coértmd-
•ventiasimi. Noi cv associamo ai 'sUo 
dolore; ' ff"* 

•VIctoniKa» S3#Dìcono che .11' Grjo»*' 
nate di'Vicf^nza sospenderà fra breve 
fl^iué pubblicazioni. 

WSèl^òrSoi — Domenica 7 maggio 
p, V. avrà luògo in Vittorio e presso 

locale Municipio l'^j^||zione'clegh 
"anìmaji bovini del Concorso I88l̂ '̂p*éi 
Distretti di Coneglianó, Oderzo, V.al-
dobbiadene e Vittorio, f i i ^ ^ ^ ^ 

Gli espositori dovranno presentare 
•̂  t t>Mlk/Rrp 7 ant. e gli altri Rovi
ni allo ore 8. l^na ^Commissione pr4>* 
Basico nominata dalla Oiunta Muni
cipale e conipoata dei signori De tìop-
co Francesco assessore, 5?ava dottor 
A Rv« Mai'chstti dott. 0ìusepp9^i^io-
ne (jelogata aU^ipplig^^iops^^ii tutt^ 
W p*?rm cprrispòndenti \^I .̂ agol̂ arn 
andamento delia mostra provinciale. ' 

l a batta 
1 • 
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Che meraviglia, se^ accerchiato 
: ' ' m ^ ì ^ - m ' ' » " " v ' ^ - ' K • '^!i^i<' • ••••• ' •• -f 

anche Tripoli, Grevy firma m^ 
conyenziong^^g] Marocco che per-

^nche in questo, sebbene non sia mette ai francesi di inseguire gli! 
proprio del tutto da obliterare che , insorti sul territorio maroc'SSino? 
i lanieri pel trattato attuale ne Non si vede che la Francia in-

' • ' ' ^ ^ "* " - cQitìlncìa, verso U^MaroQàc) la poli
tica seeuita a Tunisi? non si è 
incominciato, con massacri dì spe-
dizioni topografiche agqhe per Tu
nisi?-E il Figuig non è una specie 
di nuovo paese Krumiro ? 

Ecco tutto,! i francési vanno 

I 
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vengono senza auoDio a 
assai, e che è una ironia pegll al
levatóri di bestiame Fasserìre che^ 
i maggiori daìzi' di espprtazìÒne 
^yerranno per essi compensati dalla 
viabilità meno eostos?i. 

La conclusione si è che il trat
tato, sta davanti alla Camera, e ctìè 

;;, questa deve ormai votarlo. Il che 
è il minore dei mah. 

Se non ^ii^^a l « b r z a per soste
nere di fronte all'estero la propria 

4 \ 

se non si vuole entrare 
se 

. lerìdi la ^oc|Qtà cpsi detj;a Associa^ 
zioné Coŝ î f4ztona2e, dietro il quesito 
fid essa posto da 30 dei suoi soci, po;? 
n«va in modo TÌsoìuto la questione 
dell* allargameuto delTaseociaziono in 
jjonseguenafi dell'attuazione dell'ulti-
cqa legge elettorE l̂e vQtata dal Parta-
men.tp. 

Dall'adunanza venll nominata uh* 
Commissione dietro membri che attui 
ii compito prefìsso; e però io dubito 
che le intransigenze alle quali si ab-

nano taluni del detto partito 
non diano naodo a eh? deasp, a Man
tova, subisca, come altre volte, l'o-

ft m 

29 aprile. 

. Da circa ti;e mesi nel cortile dgU^ 
signora Ferrari Teres^ 4v Pagnftet^ 
fi Tfê ppo yflìgplare certa pml>^a npti-
}^m; ^ ciHpn» ppnjjro QX^^Q d ' i p^ -
vidui, che introducendosì nottetempo 
nella canitina della sudd. Ferrari, con-
sumavano il, lóro furto speci^lmen^ 
nel vino migliore. Ma la cosa non 
andè tanto a lungo e ai vede che la 
pera era matura. 

La notte del 24 aprile due bravi 
parabir^wri appostati m ^ifi^l^^o^tile 
arrestarono uno di quei furfanti, poi-
ohe gli a\trJfu|^ìronp(jhe mercè una 
scala erano scesi colà, portando seco 
degli arnesi vinari, che lasciaroi^c|^^^l 
terreno, por empirli cqnfie dì mQ îpdo 
del vino sudtlef^tp. 

Mercè questo f^tto sì venne a sco
prire una certa lega di ladruncoUle 
cui gest^ erano, ^rubare tutte le notti 
salami, polli; vino ed^ altro in diffe-

ifrenti luoghi del comune e dei comuni 
lìmitroiS. ' 

Dalla Eeitschrift derWiasenm Efd-
ftwridlè, voi. HI, pUrit. 1.18'§2, VAdHà, 
fico riporta il seguente giudjjsio im
portante stilla operajiubbIìcf«t a Ve
nezia pél '^Congresgo'^bgrafico a cura 
della B. DeDUtazione Veneta di Storia' 
patria: Saggio dt ^carto^rafta,Mia 
regione veneta;>^ questo gìudìlfo^^-^ 
liopa un egregio e caro amico e col-
laibpfatQr.e,, del ^acchigliqne. ^ ,'v 

« Oltre che il vi|a risveglio SUSCIK 
tato negli^,^tudiosì;^Ku gòpgrp^so geo
grafico di Venezia d e w a l t r i risultati 
più ampi e fecondi colle pfioltè e lire» 
gévoli pubblicazioni da esso Occasio
nale ed offerteci sotto specie d i ' r i 
cordi 41 festa.' '•''-wtc,- ..' • • • • ^ ^ : ' 

«^4 queste appartiene,anche la espp-
siziODe storica della cartografia.venef 
ta; un'opera colossale, per compiere 
la qùalW^vevànò aì^^hecessitàf^Sfis^ 

w 

r.'-. 
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^J^-^^r: 

a V ari ti m^^ 

dignità; 
. ^ . f . ' • ' • • i 
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risoluti in una via animosa; — 
non si intende tufeTàre davvero con 
ognì^mezzo le nostre indiistrie e 
ragricolltira ; — se jiopi si pensa 
a i r indomani, jn^ soltanto al vi* 
vacchiare dell'oggi ; — se non sì. 
ha la cos^féMà: di sè^glìere senza^^ 

• j 4 1 

gesuiterie gli amici ed i nemici, 
non resta che a tacere. 

"Una cosa sola però noi raccO' 
manderemmo, per quanto sicuri 
che si farà all'opposto, che cioè i 
deputati giacché devono finire CÒI-

per farla franca, forse 
intanto ci daranno compensi anche 
per Sfax,, (jom.e >unp zuccherino'^in 
bocca ai bimbi per farcì tacere. ^ 

• L • 

Ce ne appagheremo? 
' M a bando alle mel^ncóme;, npi 
ci allontaniamo dall'argomento di 
attualità! si voti Mesto trattato co-

• .•.imi3V'- u-r̂ .:- .•. :Ì,4-̂ 4* ;vl,s:..-•'•••:• u ''.̂ •̂.• 
m"e , COme il minore dei mali, e si 
torni almeno più presto, se non*; 
àltfo, alle leggi militari per quanto 
irte di provvedimenti incompleti e 
a lunga scadenza. r 

stracismo delle pubbliche opmfòhì. 
• - • • * 

Perocché non basta avere il basto
ne di maresciallo in mano, come Tha 
a Mantova la consorteria, a fondo 
clericale — conviene che questo ba-
stoné possa comandare a dei Soldati. 
E per certo a dei soldati quel ba
stone, a Mantova, non ne trova da 
comandare. • 

e Stefani la Venezia propria. Bailo e 
Caccianiga 4)#Ì3treWdi T ? S l i ^ Fel-

- t^e . e Belluno tim^sèròMafadate ^ 

porti colla repuDolioa veneta al pro^ 

:W^- ' 

I ' 

..-•,:—-. 

* 
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Bposi?iooe 

ì*ie\ pres^t)tdrtì-ii^bilancio (̂ i qu,esto 
anno, il sig. Giadstone fece una espo
sizione che durè,sdue ore. 

La Colfniissione ifòminata dalla So
cietà democratica por addivenire alla 
attuazione del proprio compito, sulla 

' I ' ^ - I " ' T 

esecuzione della legge elettorale, ̂ ha 
fino da ora ^&%0 ottimo prove e ni 
qonfida, con/cortezza, che dessa sia 
aU'alttìSza del suo maiìiatoriunendo, 
à Mantova; quelle forze democratiche 
che se non fanno capo ad un'utile 
direttiTp vanno sicuramente sciupate-

A Riorni sarà fra noMMilusire Bo-
* • -u alm I * . 010, almeno così si assevera da coloro 
che si dice l'abbiano invitato. 

^<is*ga. — La Direzione del ser
vizio delle SI F.' A. I^ tìa istituUo, a 
cominciare dal 1. maggio uri règaiaré 
servizio di consegna a domicilio delle 
merci #*grande velocità'del num'èra-
p^,Q preziosi e dì pre^a e, consegna 
a domicilio'delle mérci^a pìccpl| ve? 
locìtà in base alle tariffe e condizioni 

O a i n t w sii TifwwiHSB, --- Un'ffio-
smotto cadde nel Sii^ o stava per 
annegarsi. Certo Maidegan l|g^9|atoai, 
bfìiichò vestito, nell'acqua, riu'sci a 
salvarlo con suo gravissimo pericolo. 

l^«f «?M^- T- Il Finella persuaso 
deiririsufffcenza dei tre vaporetti che 
egli ha attualmente a disposizione (ili' 
pubblico, ha soUecitato la cotìtruzioi^d 
4egli altri e ne aspetta l'arrivo t ra 
brevi giorni; prima dì luglio egli ri
tiene di averne disponibili dodici ed 
allora potrà organizzare iV servizio di i 4veUo un rapporto speciale sulla CRT 

f r- I 
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piarsi Mmolta forze. 
: < I isigborì,loppi e Marinelli si as-
^^m? )i,MF^^^4lì^.Mrm, gloria 
e Màrinelh di nuovo il distretto di 
Kft.dova, ^oc(^hi e. Mmotto le costa 
dell'Adriaticòj'Capparbzzb e Morsolin 

Meritano encomio per tal conto il ze- ^^^B^^J^'^^^ Luciani,; Mocenigo 
lante Maresciallo dei R. Carabinieri, 
il comunale Uì̂ ciere Rinaldi e quellP 
della benemerita armacene cooperarono 
all'arresto di-gente cosi brutta, che 
per alimentare 1 propri vizi, non gm 
per bisogno, ai dà a cercare proventi 
per vie illecite e dannose. ' ' di Padova, Giovanni Marinelli, ben' 

noto al pubblico 91 per lavori parec
chi sopra la sWiiVlkmet^HìMIÌ'M 
geografia, sì pei,^?ii|Q^dì f>rqgràfiet 
delle Alpi friulane. » , ' 

Egli r^ccolg^ i ms^^i'iali dei j^ingoli 
collaboratori in, un ben prslì»ato cor-
po, che lorm d una eccellente mtro-
duziono. 

«.Questa porge un conciso compen-r-
4Ì0 di storia della cartografìa, prin? 
cìpìaKvte da Agatodemo e diagli itinere* 
rari romàni. 

« Per quapto lo scrittore si impo
nesse, per necessità^elV'opera, dei li
miti ristrettì, nulla però di essenziale 
gli sfuggi in questo ^^ntoìstorico; che 
anzi il Marinelli yi sviluppa grandi 
cognizioni bibliografìche, e riv,ela una 
perfetta confidenza colle più recenU 
scoperte, massime colla nostra Jette? 
ratùra geografica tedescs .̂ 

«Alla introduzione generale tiene 
•4 

traghetto anche tra Venezia.e^lo isole, 
e probabilmente anche con Mestre 0 
forse con Fusìna. 

togri^fìa delie Venozie, ove si prescri 
vono i principìi cui ebbero ad atte
nersi ì eoliaboratorì nella descrizione 

• -
I L - ^ - I J ^ ; ^ J4^ ^ , \ 
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delle singole carte, fossero esse a 
atampj^Q manosoritte. 

« Ivtótalogo poi contiejie^non meno 
di 2196 numeri, e mcbmihcm con la 
Vetustissima carta Veronose che si ri
porta al vescovo Ratei ì (secolo X), j 
continuando fino alle opere più recenti 
della letteratura dei viaggi e delle nìi-
lurazioni militari. a# 

e La descrizione dei Sìnf̂ oU asem-
j.̂ pjari addotti merita di essere lodata 
per la perfetta e^iattezza. Anche la 
stainpa dei nomi stranieri, che di so
lito e'̂ un lato debole dei lavori ita-
ìiarn, è curata attentamente. Un in-
dice.dai rluochi e dei nomi che ne ^ 
rende di molto più agevole 1 uso, qpm** 
pie l*Opera della B. Deputivzione "Ve-

^i l ta di Storia Patrial opera ornata: 
inoltre d* ogni lusso esteriore. 

f Creileremmó dì mancare verso il 
"""compìiatore di un lavoro di simil ge
nere, occasionato pure dal Congresso ; 
di Venezia, se non ricordassimo 1' e-
Jenco di alcune carte geograflche^^ÌA 
stenti nella provincia di Modena, del 
prof. Pietro Riccardi, che per indi
rizzo ed esecuzione si appaia degna
mente all'opera veneziana \. 

ha Zeìtschrift der Wissensch Erd» 
feundte èfeuna delle riviste più CORSI-
derate in fatto di scienza geografica: 
e l'autore del giudizio surriferito, S. 
GUnthor, uno dei più autorevoli scrit
tori di storia della geografia. 

Perciò la lode così tributata ali* o-
I l . , ' • 

pera veneziana cì suona doppiamente 
;radita. E del pari ci gode fi; veder 
atto il debito conto prèsso gli stra

nieri, del Marinelli, modesto quanto'' 
valoroso lavoratore; una di quelle gio
vani forze e spiriti liberi nei quali ci 
è più lecito sperare pelrinnovamento^ 

^^della nostra Università padovana. 
Il Marinelli accenna a voler far sua, 

nei rifiorenti studi geografici, la parto 
isterica; questa che prima d'ora pa
reva meno degnamente curata, ma che 
in Italia per le tradizioni ed i mate
riali potreblae dirsi in casa propria. 

Quanto interesse ne possa resultare 
per la storia della coltura in genera, 
è quanto profitto per la geografia, il 
Marinelli io ha mostrato nella recente 
conferenza da lui tenuta % Roma per 
invito della Sbciètà geografica,: sulla 
geografia ed i padfì della Chiesdf e 
della quale ci dettero estese relazioni 
concordi negli encomii, i giornali ro
mani, compresa \^ Vqce^d&lla Verità 
le cui acerbe corifutàziórii sono forse 
Liiodè maggiore pel Marinelli, che 
devo,.per averfe cosi provoc^tOj^par 
toccato molto giusto e molto a tpndo. 

• \Ei 

vano risposto all'appello anche quelle 
di Vicenza, Bassano, Cittadella, Leti-
dìnara, Eate, Mira, Dolo, Badia-Pole
sine e MonseliceJ il club dei Monti 
Perici di « n i g o ; Ĵ̂ ^^^club italiano 

prof. M. Ca-

luto ed un applauso "flF parta f IF tg ìe ra quaìsìasi raccomandabile; trat-
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i —• Il congresso regionale in* 
detto dai membri del Club Euganeo 
«bbe un risultato degno delle inten
sioni e del coraggio dei promotprJ,.|!p^ 
quali dófrànnò a lungo àffllrne or
gogliosi. 

Padova del jpari ricorderà, a lungo 
la bella giornata che quel Club ebbe 
a procurarle, poiché, sino dalla sera 
innanzi, le vie deUa,.cùtà erano àllie-
IÌ#'iialtemonturr<tì tanti gioyinotti 
d ogni sito, baldi di aria marziale e 
di virente salute. TAIO animazione era 
ben naturale dal momento òhe òHve 
là locale associazione ginnastica a?e-

rart'SaTisaJMtJ-
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alpino rappresentato 
legàrì. 

Il bravo Orlpllto, sèmpre lif^Suo 
posto quando trattaaLd» cose riflet-
tenti allo gìnniche discipline, rappresi 
sentava il giornale La Ginnastica e 
ì' associazione italiaW fra i maestri 
dì ginnastica. 

La mattina all' ora fissata tutte que
ste rappresentanze di ginnasti si rac-

^^colsero alla Palestra in via Vignali, 

Syocietàf^icentinajJ^o'^'^® squadroJii^ 
^^ginnasti, iscritti per la gara di resi
stenza chìlometritìa, coli'intervallo dW 
un minuto fra l'una e#a l t ra , mos» 

F J ' . ' I l 

sero a Porta Vittorio Emanuele. Di là 
per la Mandria, Abano, San Pietro^' 
Montagnon, giunsero alla Battàglia e 
di nuovo di là a Padova, percorrendo 
chil, 31,500 impiegando in media circa 
quattro ora di tempo* 

Primo vi giunse il bravo giovano 
Enrico Gabelli che impiegò ore 3, e 
minuti 5G, Dopo di esso arrivarpnp4 
primi,#J signori Melloni e 0andianì,,ì 
per quanto ad amore dèi vero si abbia 
pure a notare che il Melloni sarebbe 
giunto ancora più presto sul sito qua
lora non si fosse soffermato genero
samente per vìa air effetto di soccor"-

' rare un suo compagno colpito diiilpa-
loro. — A questo piroposito Siamo lieti 
constatare che i tre giovani appar-; 
tengono tutti alla nostra associazione 
ginnastica che in tale modo si fece 
il massimo onora. 

_ _ • ^ 

Alla ore 10 in Palestra %v |̂enne la 
g i ^ del salto; alle 11,30 $ l l l a di 
velocità sul bastione di Santa CrocOii 
Nella corsa furono da un giovinotto, 
certo Vincenzo Gandin di Vicenza, 
percorsi 200 metri in soli 25 minuti^ 
secondi : altro che Bargossi ! 

Dopo tante bella lllrcitazioni,venne 
la voiìa della "diltrìbuzione dello me
daglie, doni e diploidi ai concorrenti, 
nelle sàie del Teatro Nuovo. Là il si
gnor Guàmieri del Club Euganeo fece 
U storia del Club promotore, e quindi 
là giuHa a mezzo dell'avv. Ferruccio 
Squarcina mostrò la propj| | | soddi-
sfaz'ioWé per i HsuHati ottenuti. 

Una medaglia-'^d-argento veniva as
segnata alla^- società ginnastica di 

; Monselice rappresentata dal segreta-
tiò Giuseppe Carleschi*. 

AUJ'.Q.. medaglie furono assegnate àd-i 
Enrico Gabelli per la corsa di resi
stenza, a Flalrlbo Gagliardo per ;̂ ÌIM 
salto, e al Gandin per la gara di ve-
lecita. 

• ^ 

Notiamo che eleganti furono i doni, 
; fra cui un indÌ8pen$abile,0Qmsh 1"'*" 
gho passeggiate offerto dal commi 
prefetto. 

La cerimonia si chiuse con un sa-
I -

'̂ --
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I immm » bambini — aggiunse 
doireggéudosi Frank dando alla fan
ciulla una liuona stratta di; m p o , 
mentre sua moglie dovette sederm'ac-
canto alla signora di Salten. •',.. 

-^Ebbene, dal monJierito che tu lì' 
chiedi colle buone voglio prestarttili 
per la notte. Ma domani alle otto pre
cise essi devono essere nuovanriente 
da mei — E cònfipò al padre i'p^O^ 
orni non senza strapparglieli a metà 
dalle braccia per baciurli nuovamente. 

-4**Mio carissimo signor Frank :-#) 
osservò maliziosamente'^^irnraermarin 
— fatemi quest* un||p} piacere di non 
affidare senza sorvegliunzai vostri Qgli 
alla signorina, perchè da estìa non po
tranno imparare che impertinenze! 

— Ohi Miss può fare col miei bam
bini ciò che vuole l — disse ridendo 
Frank. — Mia moglie rimedierà cer
tamente ai guasti che miss può fare. 
I mìei bambini sono anche i bambini 
di miss perchè senza essa non avrei 
né mia moglie né i figli. Dunquoi sìc-

«i 

cóme posseggo tutto ciò in grazia sua, 
è giusto che essa vi abbia aitrettanti 
d i r i t t i i ^ ^ " ' " ' , • ; • " • ' • • 

r - Vedete, .professora^^r^ disse trion-
falm^nte Anna — con questo qui a-
vete WUo flasco'; Frank non permette 
(j'hé'si dica rtialé di me. 

— Siatti^B?l"»JIa, signorina Anjai;; 
voi sareste la sola fanciulla ch*̂ ,̂. 
sposerei, se non avessi commesso Ì'i^ 
navvértenza di prendere moglie prima 
:Che yj|,, vedeste la Iqòè! . 

-f^^ ;Voi 8ar^=ite l'unico noniO^i^he 
sposerei sa aveste yent'annì di meno 
0 non foste un dottore ! —r disse scher
zando A,nna senza avvede(;8|ì̂ ;che tra
figgeva nuovamente il cuore di ^llS'e" 
ào. Allorché scherzava, essa era QomQ 
un cespuglio 4i spine al quale egli si 
feriva sempre dolorosamente. 

— Alfredo, ora Vieni con me; debbo 
parlare, con te della tua dissertìizione 
—-disse Zimmermann — perchèque-
ste'dichiarazioni ' mi fanno cal'do. E 
vS^^ftgJftissirtia iiignora, ritiràt;evi-
in casa, perchè la brezza Jiìif sera 
non vi fa bone, e voi, signorina Anna, 
andate bel bello a casa- e rifleitetei; 
sulla mia propofià dell'istituto d'e-
duc&zione. Del reato, felice sep;-aìl§/ 
signorie loro bianche e nere 1 Vieni, 
Alfredo! 

•-r^ Buona notte 1 -^ disse Alfredo, e 
segui irdpttore. 
•'-' La piccola società si divise,»Bà si
gnora Ida guardava sorridendo suo 

provveditore agli studi cav. Gioda. 
E quindi si passò ali* albergo delle 

Croci bianche ove era imbandita una 
men8|^.^i 85 coperti. È superfluo il 
dire che 1* arn^oMaiàdominò sov^^f 
fino àll*ultimo istante, tanto pili cba 
I*aj)pétitó reso audace dalle fatiche dalla 
giornata, rendeva doppiamente gustosi 
tecibi già per sé stessi gustosissimi. 
Nò mancarono ì brìndisi I 

Notiamo come un socio di Bassano 
abbia proposto che le società si ra
dunassero per uni passeggiata attra
versò le prealpi fino a Trento, il che 
pel venturo agosto venne approvato^^ 
fra gli applausi ad unanimità. Quali 

^^pejisieri generosi ridestò quel la ge
nerosa proposta I 

^ In tutti parciò^iSilharrà a lungo vì-
itvamento impressa la memoria della 

bella giornata, che è destinata a pro
durre anche per l'avvenire i più be
nefici risultati. 

Non possiamo però finire senza ri« 
^cordare come i nostri ginnasti non 
soltanto a Padova, ma abbiano lasciato 
la migliora impressione in tutti i pae
selli per cui passarono. A S. Pietro 
Montagnon i paesani uscivano allora 

^1 chiesa, e |g|.togli^|;hi diun mem-
*Brb delia giuria — che non è più nei 
biondi anni, ma di biondo ha peròi 
ancora la lunga barba sporgente fra 
la pieghe del suo vestito da alpinist£|. 
— una forosetta dai neri occhi e dalle 

r 

forme procaci e provocanti eslamava: 
— Sono giovani-e belli, ma ce no 

sono anche di vecchi e di brutti! 
CW' nonwî toglie che anche questi 

non camminino colla spigliatezza dei 
~ r 

giovani ad attestare la utilità mas-
^\'^% della ginnastica. 
•. C«»5i©©B»s® «B§ MSIiolalsi© © 'mass-

;»*pja • ^Sdaftl©^. — 'La Direziono 
di questo Comizio agrario, neir in
tento di rendere maggiormente im
portante il futuro Concorso interna
zionale di macchino per la raccolta 
e per là preparàzidnè dèi fciraggi, col-
l'approvazione del R, Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, 
ha daliberato che, in Sezione appar-
tata, si tenga una mostra didattica 
di quanto fu adottato o proposto «.per 

g n a miglioro estivazione dei foraggi 
nMBhè {ièr lin più razionale alleva
mento e, specialmente, per una mo« 
glie intesa alimentazione del ba* 

i'i'"-' • 

Btìame. » e-
In questa Sezione saranno accolti 

gli scritti e'le illustrazioni che trat-
tasserò codesti argomonti e che, da 
nazionali, fossero stati in Italia pub-

> bucati ioŝ ^Uftavesse desiderio rendere 
^ 

noti. : 
Così, ad esempio, troveranno posto 

io .pubbiicazioni che si riferissero non 
*^oltanto alla cqUiyazione o miglior 
••utilizzazione dei pratìHn generale ma 

eziandio alla coltivazione ed utilizza" 
zione di una od altra pianta forag-

.fjtW-'ìift 
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marito. — Frank -s4 disse essa -^ipos-
siamo andare dove vogliamo, ma inn: 
neSsunapprtt'Ja gente si vuol bene 
come noi due ! 

— Moglie i n i a l — risposa^'Frank 
guardandola afiFettuosissimaménte —-
sai a che coéa'̂ to penso ? 

— No; a che? 
— Penso sempre che il cuore della 

nostra miss tende a qualche punto là 
in alto, dove ho*f^^il suo posto e da 
dove potrebbe cadere Ĵ ed.Hoiî .yfî Ri'eì 
ar̂ ,%SSpjcarmi un' altra volta lassù e 
l'ipórtano ràl*suo vero posto! Non è 
vero che e un'idea molto bizzarra? 

— Tu vorresti andarlo a prenHlra 
per*Ìl^povero signor Alfredo I 

T̂ ^ Oh ai, lo farei se lo potessi I 
poche settimane dopo Alfredo era 

dottore e medico assistente nella gran
de clinica di Zurigo. E serv2ftii!ÌipQ8arsÌ 
qgljsi gettò corpo ed anima nello 
studio dell'industria e dell* economìa, 

Egli era uno di quegli uommi i 
^^^iiali, còma .sùol"Jj|irsi, hanno tatripó 

per tutto. Fu in questo modo che egli 
face dei miracoli e la profezia di Zim-

ìmermann sì avverò esaltamente. La 
dissertazione fece epoca. Gli opuscoli 
s'incrociay^iio pFò' è contro, furono 
avviati nuovi studi sopra la questione^ 
e, senza che egli se no fos.se accorto, 
il suo nome era diventato la bandiera 

!'di'' una hWva scuola. Egli chiedeva 
spesso a sé steisso se egli era proprio 
qut'l SuUen che metteva in movimento 

tasi suli'aUevalfento e sulP alimenta^ 
zione del bestiame, disegni o modelli 
dì apparecchi p^r la preparazione 
degli alimenti del bestiame, di fienili^ 
,4|r stalle ecc. 

Dei premi in medaglia d* orò, d'ar
gento e di bronzo saranno destinati 
a rimeritare i migliori lavori, e i pre" 
mìati, verranno aggregati fra i Soci 
della K. Accademia di Scienze lettere 
edi arti di Padova, la quale gentil-, 
mente annuì alla preghiera in propo
sito direttale da questo Comizio. 

La Direzione del'wComìzio agrario 
di Padova quindi, avverte: 

1. Il tempo utile per IMnsinunzione 
dì tale Concorso speciale scade coi 1^ 
maggio corr. 

%^Q domande di ammissione de
vono esser dirette all'ufficio det Co
mìzio agrario in Padova, via S. Ber
nardino. 

3. I lavori accettali dovranno 
-• ; - • ' • : p ' ^ p i j | ' . ' 

vanire all'Ufficio Mi Òomiiio agrario 
al più tardi entrò il 30 maggio cor
rente, e rimanere presso lo stesso fino 
al termino della Esposizione, cioè al 
20 giugno p. V. 

(Inaiar ause e m C a r l o lla6*w§n. 
— La Oommtssionevdi studenti homi-
nata nell'adunanza di ieri l'altro e di 

:̂ cui si fa menzione nell' ordine del 
giorno pubblicato nel nostro numero 
,̂.di domenica, ci prega di inserire que-
stò̂ ^ breve cenno sulT esito delle sue 
piratiche, .ciò che facciamo ben vo
lentieri : 

e La Commissione incaricata di far 
lo pratiche onde ottenere dal Rettore 
l'uso dell'Aula Magna per una comme-
.morazione di Carlo Darwin, si recò ieri 
(1) alle 3 p. dal sig. rettore comm. Mor-
>urgo ed espostogli il vivissimo^^desi-
derìo degli studenti ebbe l'assicura-

^ziOne che la domanda verrà sottoposta 
quanto prima al voto del Consiglio 
accademico. 
• € Là Commissione dopo queste ora-
tiche giudicò opportunp informarne il 
profi^iiOanestrinFil qtiale dichiarò a-
portaraènte che, accordata l'Aula Ma
gna, egli, malgrado le sue molteplici 
occupazioni, vi leggerebbe nel trige
simo della morte (20 maggio), una 
commemorazione dì Carlo Darwin. 

« Cosi la Commissione, ormai sicura 
del buoà ésitS^^el suo ìlfndato, è 
lieta di poter annunciare agli stu-
denti che anche in Padova si faranno 
degne onoranze all'Uomo che riposa 
tranquillo sotto le volta auguste di 
VVestminstor ed il cui nome scrive la 
Scienza accanto a quelli di Galileo e 
di Newton ». 

. La Commìà&rtfl 
Slaa^BcS Im I^rw-^Bacl», —Con 

R. Decreto, 9 aprile 1882 sono stati 
nominati i seguenti Sindaci peKrieh-
nio 1882-1884:' 
1. Monselice •— Portile cav. Giovanni, 
2. Masi ^ - Baìzan Paolo. 

oa 

ed; in ribellione tutto il iiiondo scien-
f tìfico. E sentiva nascere in sé rorgo

glio di un nome creato colle proprie 
forze. 

In questa condizione d'animo egli 
acconnentì finalmente alla vista di suo 
cugino, che ridestava in lui rirnem-

. toMZo tanto amai;^^,,Egli,|qorgeva;del 
resto che ìl cuore di sua madre uro-
pendeva per il figlio della sorella, e 
da Feldheim aveva saputo che Vi'tto-
|lo,̂ ;̂ ì̂ era bàttuto per la zia e ohe in 
seguito ad una ferita riport| |a aveva 
bisogno di cambiare aria. Gii 1 perciò 
che egli stosso invitò cortesemente il 

L^cugino è lo aspettava con sincera be
nevolenza..perchè colui che aveva^idì-
leso COSI cavallerescamente sua ma-
ara aveva diritto alla sua riconoscen
za ed alla sita simpatia. "Però nel ca« 
lìce rimase pur sempre un' àMara goc-̂  
eia: la gioia di Anna per-U^^rrivo di*' 
Vittorio! Lo stesso tormento che a-
veva provato da fanciullo sorgeva più 
potente che mài, ma in una forma^ 
diversa e'*'h)oUo''«più serial Del resto 
la colpa non era di Vìttoriòj'éd egli, 
non voleva mostrai gliene rancore. Kp-
poi, chi sa se dopo sei anni essi an
drebbero d* accordo come allorché e-
r^uii tuiciuUi t 

"Giunse cosi il giorno dell' arrivo di# 
Vittorio e la casa di Salten apriva 
tìn'''àltra volta le poìrte- ad un cónte 
Schorn I 

Vittorio era uno dei più bolli gio

i i t nes m a Ecco 

^̂  

lo solite previsioni di Mathieu de La 
l ' i ' ' 

Dròmo pei nille di mflggio. 
Bel tempo dan!,fe|Rl 3. Tempo secca 

e relativamente freddo alia luna pip-
na, che comincerà il 3 e terrninerà 
il 10* Durante il corso di questo pe
riodo devesi temere il gelo, special
mente nella regione delle Alpi. Gelo 
nelle isole del Regno Unito,' special
mente in Irlanda ed in Iscos îa, nello 

I ' 

altre contnido rivierAsche dei mari 
del Nord e Baltico, in Germania, nel 
T'rolo, nella Boemia, nelìaiigvizzeratiM 
nell'Alta Italia. 

Vento il 4, ìl 6 e 1'8 sul Mediter
raneo. Brezze sull'Adriatico e sull^Ar-
cipelago. Bel tempo all'ultimo quarto 
di luna, che ìncomincifìrà il 10 e fi
nirsi il 17. Pioì];{?ìe di breve durata 
nel nord dell'Europa ir*12 e 14, Ven
to n i ed il 16, sulU Adriatico. 

Mattine assai fresche. Bel perìodo 
alla luna nuovfl, che comincierà il 17 
e finirà il 25. 

I 

Principio dei calori nel periodo della 
villeggiatura. 

Tempo variabile allVi|j|imo qup^ó 
della luna, che incomincierà il I s e 
finirà il 1 eiucjno. 

Conclusione: mese m generale assai 
bello, malgrado la frequenza di gelate 
nella prima decade. Stato sanitario 
assai soddisfacente nell'intiera Euro-
pa, ma particolarmente nel sud. A 
par%e dal 20 bella vegetazione, 
; ffilsamat '«Il i;?4oiìogr«0a.^ — Net 
localo delle Scuole Comunali in vìa 
S. Biagio ieri sera 1 maggio ebberCi 
luogo gli esami del Corso Teorico'trta-
schfle di stenografia. 

Componevano la Commissione e%^ 
minatrice ì signori :VittanpyÌch prof. 
Pietro, Luzsato cl|,!tt. Beniamino, Vi-
céntirii Giuseppe ed il signor Abriatìi 
nob. Ettore, docente del Corso.: 

L* assessore Cosma avv. Giulio rap
presentava la Giunta Municipata. 

Si presentarono all'esame 16 can 
didalì. 

Sup,erarono la prova i signori : Zijc 
colini (Giovanni 1* premio, Bevilacqua, 
Umberto II* premiò -^ Stràpazzoif 
Valentino HI* premio — Coletti Dìlio 
— Omizzoìo Attilio -« Bonardi An-

•?-'=Jl-'T-'-^^-. 

m^ii^W gelo - Blas VitfÒnl -Schiavo Giù-
sejipe — Tagliolato Giovanni^Tarn-
bara Giuseppe — Piccoli Ettore -^ 

• . 1 - ' ' . - . 

Panzacchi Giorgio e Marangoni Can
dido.. 

iMeeEiali®. — Nel nostro subur-
- l i 

bio c'è un casolare di meno f Questa 
sarebbe una causa di gioia se non ne 
fosse stato motivo un incendio, che 

' :• "-"i-ri.'] ' • •• • . • • ' 

perciò recò danno di lire 500 al oro-
.::\\y<i-

rt'>-

'î fm4*ti;.̂ ^^ prìetario Paccagnlllrf^li Ure 
all'affittuale Zella per' biancheria^ è 
altri utensili abbruciati. 

I pompieri' accorsero con sollecitu
dine sul luogo ™ a ld i l à dell* Arcella 
fuori di Porta Cct^alunga — e trovar 
rPOfcJÌ fw'̂ co fortunatamente quasi 
spento, " 

' - • t - " - . ^ ^ v ^ ' - ' _ . - . ^ i ' - i h i . 
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vani che si po^essymmàgmHrp.Gran-
de, forte, robusto, snello, egli aveva 
tutte le proporzioni di un atleta „e 
tutta l'eleganza e l! elasticità d ' W 
uomo di mondo. Adelaide ed Alfredo 
non gli mercanteggiarono le loro lodi. 
E neppure si poteya dire che egli 
fosse senza cuore, perchè l'aspetto 
macileiito di sua zia, una volta tanto 
bella e rigogliosa, parve produrre in 
lui una dolorosa impressione. 

Adelaide mise una mano sul suo 
capo e disse; 

~ Vittorio, se tùa'%adre non fosse 
mia sorella, io le invidierei il figlio I 

Poi prese le mani dei giovani e lo 
riunì : 

^Atiiàtevi'-'conia fratelli, pcncKò 
nel mio cuore voi siete fratelji].,. *~ 
Un assalto di tosse le tagliò la parola 
in bocca, ed essa fece cenno ad en-

^^trambi di andare. 
— Vittorio — djise Alfredo -^ noi 

dobbiamo tenera per sacro il coman--
vdamento di mìa madre. Io ho la mi* 
gliore volontà di esserti lin buono e 
sincero parente*., tu hàìiiersafòUl tuo 
sangue per l'onore di mia madre, ed 
io te ne voglio rìcompeaatìre quanto 
meglio so e posso. 

— Te ne prego, nòti vale là pena 
*di parlare dì Una cosa che è tanto 

naturala -^ disse Vittorio. — Ma chi 
ti svelò questo segreto? Perchè di 
questo cose dì solito si discorre poco. 

7 

•-" 

^ 
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Oom^eraéi appiccato r incendio 1 La 
lògna che al accendeva era troppo 
verde; volendo che prendesse fuoco 
'vi ai pose alquanta paglia sotto. Le 
scintille andarono al te t to; di qui il 
4isftStr0i 

URna Al d i . — La'moglie al ma
rito : 

— Bi l e vado! . , dal medicW¥^ 
— Sempre da quell'uomo I 
— Ehi non faccio altro che resti

tuirgli una di quolU venticinque vi
site che mi ha fdito !... 

- T 

n^o 'is^^ìtso ^4a*» " C i v i l e 
del 30 

ISiaasjUs. — Maschi 0. Ti»FemmineO. 
' min è r i sitatasi. — Mo8Ìt;ro Angolo 
Domenico di Giovanni, villico, celibe 
con Tolltn Angela di Filinpo, villica, 
nubile, entrambi di Oamin — Scarsi 
i'ranoesco Costante Antonio in Giu
seppe, tagliapietra celibe con Berto» 
lini Luigia'Teresa di Giovanni, do
mestici, nubilèi entrambi di Padova. 
'̂ M o r ^ i . — Poletto Cesare Teresa 
fu Domt^nico di anni 78, villica,_ ve
dova di Rubano —- Moscato Sardi^ipa-
squa, fu Angolo di anni 80, casalin
ga, vedova di Padova. 

sulle ore di lavoro secondo le stagioni, 
e sulle mercedi^egli operai. 

Questi dati dovranno servire a com
pi ere un'accurata statistica del lavoro, 
cui da qualche tempo si a t t eMl presso 
il Ministero del commercio. 

•f-'i! ^ 

La lega francese per la separazione 
tra Chiesa e Stato, presieduta dal 
deputatato Boysset, organizza delle 
petizioni per protestare contro l'esen
zione dei chierici dalla mifei^' 

Risse francesi 
Goblet, ministro deir interno, con 

una circolare richiama l'attenzione 
dei prefstti sulle contese fra operai 
francesi e stranieri,li invita a denun
ziare soUocitamente ai tribunali gli 
instigatori della risse, e ad assicurare 
la libdrtà del lavoro adoperandosi pel 
pacificamento'àegU animi. 

i"i( 
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Cronaca Giudiziaria 
i i f I I I I • • • 

C5tÌTE D'ASSISE DI PADOVA 

Rammenta i fasti dello scrutìnio 
di lista nella storia, per concludere 
chê ljBb. scrutinio di UatPleve essere 
il labaro, che determini la nostra 
vittoria, vittoria della patri#^"grande 
contro il misero campanilismo; esso 
devosi considerare come scrutinio di 
emancipazione, scrutinio liberatore. 

Sostiene che lo scrutinio di lista dà 
più facile adito alle minoranze di es
sere rappresentate, perchè agevola le 
transazioni fra gradazioni diverse dello 
stesso partito. Lo scrutinio di Usta 
costituirà il mezzo più sicuro per ren
dere praticamente vera la volontà po
polare. 

; » o l F i c o parla in favpredel prò-
getto. 

Il presidente comunica una propo
sta di vari sunatori per chiiidere la 
discussione generale, Salvo la parola 

^jg,jt|||atore. La proposta è approvata. 

CORRIERE DEL MATTINO 

I 

Zanèlla Domenico, un giovanotto ai
tante della persona e poco più che 
ventenne, era imputato di avere nella 
notte dal 13 al 14 novembre dell'an
no decorso aggredito sulla pubblica 
via fra Lozzo Atestino e Aguzzaro 
certo Giovanni Ferrari rubandogli un 
portafoglio con entro 36 lire. 

Al dibattimento emerse che il giu^ 
dicàbiìé era un fior di galantuomo e 
1* altro un flor,..;i dì tutl 'altro; brava 
persona che quando aveva un debito 
trovava comodo per non pagarlo di 
fingersi vittima di un* aggressione. ' 

Perciò i giurati — sulle conformi 
conclusioni del P. M. e della difesa 

-rappresentatadall'avv. Erizzo — man
darono assolto il Zanellii^e il pubblì-
•00, lungo la via, accólsa a sonore fi-
achiate il Ferrari. 

1 * 

Oggi cominciò una gfave causa per, 
parricidio. 

È difensore il valentissimo avvocato 
Stoppato. 

CORRIERE DELLA SERA 
i :> : ' i -h ! -

• 1 

E' smeWtito che l* ìmpip tore d'Au
stria verrebbe a Monza a restitji|Ìr| 
la vìsita al re d' Italia; la notizia è 
assolutamente priva di fondajaento. 

• : -J;E^^3 
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Nel mese di marzo vennero ammessi 
i l U « | # | ; » 399 carabinieri. Il 1. 
-córrente aprile erano siotto le armi 
•20,058 carabinieri, con una mancanza 
di 640 uomini per coiffptare l'W 

- i 

ganico 

sposizione di Roma 
Il sindaco di Roma ha diretto un 

appello agli artisti italiani, nel quale 
assìòuira ^hé il comune non trascura 
alcun mezzo onde, i l i . dicembre, l 'e-
TSp^iMone artistica abbia una sede 
•conveniente. 

Dice che Roma confida nello zelo 
•degli artisti italiani. 

• j ^ . l l V A . / ' ^ •'-!•.•-• 

'i-m '.i% Ismail Pascià 
Alcuni giornali anliunziarono la 

morte di Ismail Pascià, V ex vice-re 
d* Egito, avvenuta in Roma in seguito 
ad un insulto apopletico. Ma Ismail^ 
Pàscli ò vivo e sano, e m,^||, invece 
in Roma dello stesso genere di morte 
CWaiiun Pascià, antico miriistrodèlla 

• • . ' ' 

marina egiziana e fido amicò dell'ex 
• • ^ 

vice-re. 

L a statistica del lavoro 
i II ministero dell'agricolU'ta e del 
commercio ha fatto pervenire, per 
mezzo delle Camere di commercio o 
elei sindaci, ai principali proprietari 
dì grandi stabilimenti industriali un 

.apposito (ffiì^HWrio,:giretto a con-
seguire preciFf dati statistici sulle 
oondtzìoni degli operai, sulla natura 

ndel lavoro a cui ciascuno è addetto, 

del 2 aprile 
Apresì la dìscussioHe sul trattato 

di commercio e naVigazionetra Italia 
e Francia. 

I l e X&ellasadl deplora che il trat
tato non sia strtto preceduto da quello 
di navigazione, perchè la marina mer
cantile francese ha privilegi; e prote-
tezioni che mancano uU'italiana e noi, 
dopo conchìuso il trattato, non avre
mo altre armi nei negoziati per so
stenere ì nostri interessi, Nol^^gli 
pare che-le negoziazioni sieno state 
condplte coi prìncìpii di un* equa re
ciprocità. È enormemente dannoso e 
indecoroso che 88 voci di prodotti'^ 
ìta^liani, specialoìf^nte agricoli, siano 
escluse dalla convenzione. 

• > - • • - 1 ' . . . 

Pira ise© dimostra che, sebbene 
questo trattato non sia migliore dij 
quello del 1877, pure, considerato nel 
complesso, merita di essere votato e 
10 votfìrà '̂  

E* certo che il , trattato del 1877 
era migliore delipyesente pernoi, ma 
questo è superiore a anello del 1863. 

Non si deve d altra [)arte dimen
ticare che considerazioni politiche di 
molto momento consigliano di accet
tare; il trattato, pesidejra però che 
nelle negoziazioni per trattati com
merciali con aitre najEJpni; si raàtltoHVl; 
ga il proposito della parità di trattaf̂ î ^̂  
mento. 
. s p g j r l ^ o giudica la base del trat
tato né equa né conveniente, senza 
minima reciprocità, dannosa all'Italia 
pel presente e peli avvenire. La Fran
cia non sì è risoluta che dopo tunghe^^ 
trattative. Veniva alla ratifica, negan*i^ 
do assolutarnente quanto gli^interessi 
suoi la còìà'sT|Ìiavafto di non ricordare. 
V> Italia ministeriale, pur co,n£sp|Vdó 
questa, condizione di cose, fece fòrza 
&f. se ;̂ .fî ê sa © accettò; mŝ  IMtaiia 
reale dovrà forsò mostrarsi come la 
ministeriale fiacca, colxliscendén'tè^^ 
noncurante dei propri interessi òtàhto/ 
generosa verso l̂ a Francia da accor
darle tutto ciò che vuole? , . -

Il trattalo pone la Fraiicìa''in con 
dizione di godere i vantaggi da noi 
concessi all'Austria, senza reciprocìtàr 
11 bestiame, p>/5sto nel 1877 fra le vo
ci, ora vi è stato escluso e la, tariffa 
dei dazi aumentata. Firmato il trat
tato, è quasi perto cheUà Francia au-
monterà quesu ed altri dazi senza u 
menomo compenso air Italia. Il trat
tato è dannoso anche perchè servirà 
di base per la clausola della nazione 
più favorita nel. nostro movimento 
commerciale colle altre nazioni. 

Consiglia a respìngerlo, né lo smuo
vono le considerazioni politiche, fatte 
in proposito. , ; 

Il seguito a domani. 

Il miiiistero ha sospeso ogni deli
berazione,^jrca alla nomina deli:SUO?-
cessoredi Macc'ò. Ilsig.Reybaudi-Mas-
silia continuerà perciò a reggere il 
consolato italiano in Tunisi. 

n^ 
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Reclami elettorali 
. -:c---

Il ministro deli*interno è stato in-
formato che le commissioni provin
ciali hanno sin da venerdì.scorso co-
mincìato la discussione dei reclami 

, , L . 1 . , . - ' • 4 - , - . . 
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elettorali, e che la continueranno fino 
alla fine, senza alcunaaiinterruzione, 
Uniformandosi così alle premure di 
una nota circolaro dell* on. Depretìs. 

- ^ - M - - I , * I : : , !- ' ,--
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Fra Studenti 
A Bologna si è costituita un'Asso

ciazione fra i giovani dell'Islitutp tee-
nico, che ha per titolo : « Unione de-
mocratica tra gli studenti dell 'Istitu
to tecnico. » 

• -.••'! ^ 1 
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Cassa Militare 

In una conferenza tra l'on. Branca 
I . ' I l 

ed il ministro delle finanze venne de-
#cìso di modificare radicalmente il prò-' 
.getto sulla cassa,militare. • 

-u.. 

H^oiizle entm'we 
- 1 
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Lo scioperò dei minatori a Dux 
prende sempre maggiori proporzioni. 
Si trovano sul luogo dieci compagnie 
di fanteria e due squadroni di cavai-
Uria. 

^^' 
i^-
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Cose d'Irlanda 
Il comitato di Lords propone nella 

sua relazione sui risultati dei^^J^and 
J4CÌ che il Governo, per agevolare ai 
fittaiuòli Ì%cquisto dèi terreni, anti-
•cìpf loro Itf somme aV'3 per cento 
dMnteresse. La restituzione dovrèbbo 
aver luogo entro 66 e rispettivamente 
46 anni. 

Per l* esecuzione, di "tale progetto 
dovrebbe crjBarsi un apposito diparti-
mento. ... . .\ 

«1 

Sedi^tà del 2 ìnaggio 

Discussione dello scrutinio di lista. 
priti>j^«;B&Ì ^r^^e che oraniai si 

^potrebbe prescindere da un ulteriore 
prolungamento della discussione ce-
nerale e intraprendere quella degli 

, L'ìtalia\alVestero 
La discussione nailitare nella carne-

ra italiana occupa vivamente ì circoli 
f i u t a r e e politici di Berlino nonché 
ia stanipa tecnica. 

Là Krezz^itung, parlando della po
lemica ÌFAV Italia militare il Wio-
chenblatt e la Rassegna, constata che 
in Germania non può/esservi che 
grande simpatia pel prode esercito 
italiano. 

.'".• 

ti 
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G r i f i s i t pronuncia un discorso in, 
favore del progettò, specialmente sof
fermandosi a lodare l'opera dei co
mitati. 

c r u c i a i espone le ragioni del suo 
voto contrario al progetto, quantun
que sia favorevole ali* allargamento 
del suffragio. 

S»narAÌ«»lll si limita a rispon
dere a taluno obbiezioni fattesi al 
progetto. Dice che ì collegi a sciuti-
riio di lista §ì fondano sopra vere af-
gllLJtà hlitWralì — e spiega perchè non 
si potè plasmare la nuova circoscri
zione sopra una precisa circoscrizione 
provinciale. 

1 
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Illumir^azione Nihilista 
I • 

L 

Telegrafano da Mosca ^he, il ^ M 
lista Koboseff Ultimailfènte arrestato 
aveva presentato un progetto di ÌUU" 
minazione elettrica col quale sareb 
besi fatto saltare in aria il Kremlin 
(cittadella) durante V incoronazione. 

Nell'abitazione di Koboseff si tro 
rarpnp berette da: contadino le quali 
al passaggio della; processione impe
riale gettate in aria quale'saluto sa
rebbero cadute sullo czar scoppiando 
come bombe. 

Furono arrestati 300 nìhilisti. 

pascià e Refyi antico ministro della, 
guerra furono condannati alla degra
dazione, alla pelrlttTia delle decorazioni, 
all'esilio perpetuo nell' estremità del 
Sudan con proibizione di r iuM^ì e 
risiedere su! litorale né nel capom'ogo 
di MondìrichiS; 2° due civili fiirono 
condannati alla perdita dèi'diritti ci
vili e stesse condiziotìi'j 3 ' il generale 
Malti pascià, che diresse il complotto 
e pje è attualmente a Napoli, fu con
dannato alla degradazione e se ritor
na neir Egitto ali* esilio .nel Sudan ; 
4° il giudizio di cinque altri civili fu 
deferito ai tribunali civili indigeni. 

Il Consigliò dei mtniatri e il kodivè 
ordinarono dì sorvegliare ed impedire 
ogni comunicazione fra Ismail b 1* E-
gilto; esaminerlinno se la lista civile 
accordata ad Isrhail non debba essere 
Soppressa, Viàto che se ne Ift'piega il 
denaro a fomentare la rivolta. 

BERLINO, 1. — La NorddeiUsche 
dichiarti chi) la notizia cho il gran
duca Wladim!lro.:ai5^ebbe;^portata:;una 
proposta per una intervista dei/tre 
imperatori è una pura invenzione; 
l'accordo dei tre monarchi è nssicu» 
rato sfinza che occorra alcuna inter
vista. Non esiste una questione poli
tica che renda necessario uno scam
bio personale di opinioni fra i tre im-
peralori. 

LONDRA, 1. — Barìng.^e i fratelli 
Hambro e figli dirameranno domani 
Ì*'avviso della emissione della seconda 
metà del prestito italiano 5 •IQ al 
prezzo di 88 sterline per cento pagar,; 
bile in sei versamenti il cui ultimo al 
15 novembre; godimento il 1* luglio; 
la sottoscrizione sarà aperta mercoledì 
e chiusa venerdì. 

^:^ìi 
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TKix^rEigi?. A Tvcn̂ rx 
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{Agenzia Stefani) 
| Q | | | t — Î a sesuonztì ordina:;^ 

l*'W"1jfficìali e principalmente Osman 
- I , .L „ . . . 

RABAL, (Marocco) 3CSi¥Ìprilè.—La 
missione italiana è qui giunta il 28 e 
oggi ripartirà per Marocco. Tutti in 
ottima salute. 

BERLlNO^^rlwi^ L* imperatore r i 
tornato stamane in buona salate, ha 
ricévuto dopo mezzogiorno Orloff. 

VIENNA, 1. — La Camera discu
tendogli artìcoli della tariffa doga
nale, approvò i diritti sul caccao, sul 
caffè e sul tb i . —^'^^Secondo le pro
poste del governo, venne approvata la 
tariffa per appèllo nominale con voti 
165 contro 138. 

PARIGl^v—Il Temps ha da Vien-
nR;;,;DUpacei da Bucarest dicono che 
la Rùmanìa è decìsa di respingere la 
proposta Barrère. 

COSTANTINOPOLI, 2. — Abdul-
ì^rahènan fj$i>j,nominato primo ministro 
in luogo diSaid. Non si attribuisce a 
questo cambiamento alcun significato 
politico. Dicesi che Said ex governa
tore dell* arcipelago sarà ministro de
gli affari esteri, Akiff dell* intorno, Na-
'dri^di giustìzia. •'V- ••••^^^i-' 

LONDRA, 2. ,— La sottoscrizìoue 
pel prestito aprirassi mercordl'e chiù-
dérassi giovedì aile ore quattro p.^^Il 
prezzo di emissione è di 88 sterline 
per iOO sterilirle. Il capitale pagabile 
con sterline 5 alla sottoscrizione, 5 al 
riparto, 20 a| 3 luglio, 20 all '11 ago-

??;8to,.20.,al Ì5 settembre e 18 al 15 no-
vembre. 

BERLINO, 2. -^Camera dei signo
ri — In risposta alla mozione dì Be* 
seler di mettere Univertifà dì Stato 

^invéce di Università tedesca, il mini
stro dei culti dichiarò che il governo 
ricono-ìce soltanto le Università esi
stenti nell' imperò tedesco. 

PARIGI, 2, — Dd notizie della reg
genza di Tripoli r i | ^ u , c h e , r e f f e t -

-tivo delle truppe turche è diminuito, 
ujia parto essendosi imbarcata. Le 
•"irìBù del sud della "tunisia continua
no a*sottometteKsi. 

BERLINO, 2. — L a Q a m e r a dei si
gnori approvò gli ultimi.articoli àeJla 

elegge ecoresiastica. Quindi, volò l'in
tera leSgft con voti 87 contro 32. 

COSTANTINOPOLI, 2. — Said, j^-
scià fu dispensato, dalle funzionV^i 
primo ministro. 

BERLINO, 2. — Kr sottòscrizibm 
del pji^stito italiano avranno luogo 

impresso ie case Mendelschon e corno. 
e E. F. Warschauver di Amsterdam 
e presso U élsa ,Hope. 

ROMA, 2. — Farini è pai:tl|o, per 
^Firenze in causa della maUtLie di sua 

madre. 
HONGKONG, 2. — I francesi si; 

impadronirono di H-iiiioi dopo^Wb'om-
bardamento di due ore. Credasi che 

>':Ìe perdite degli Annamitì non siano 
consinerf voli. 

LONDRA, 2. — In Consiglio dei 
ministri oggi' sì trattò U questione 

?:Ìrlandose. Ignoraci finora le decisioni, 
ma non cr^desi tilla voce delle dimis: 
sioni del lord cuneolliere e mìnisliFif 
delle colonie. 

LONDRA, 2. T- Camera dei Coniuni 
v̂ fw îsiGludstoiiG dichiara cli.e ordinò la 

liberiìziono di, Purnell, tìtUbn, ed 0 -
kely; la situazione degli a|lMWÒt^!0tti, 

%on accusali di crimini di diritto co
mune, si esaminerà. 

Forster presentò le sue dimissioni 

declinando di dividere fa responsabi 
lità dei coltpghi.-—Spiegherà giovedì 
i motivi iUWsi sua dimissione. Il go
verno non proporrà la rinnovazione 
della legge di coercizione: chiederà 
,^'^^*«.^ÌP''« P^VP^^^^^Sere la vita e 
la proprfétà m Irlanda. ^ 

LONDRA, 2. — Comuni. — Dilka 
rispondendo a Bective dice che il go
verno continua a negoziare con la 
Francia per i rodami degli inglesi 
danneggiati a Sf.x. 

BUKAREST. 2. — DiceÉFIhe in se-
guito,^^ir altitudine dei Senato sulla 
questione dei contratti agrìcoli, Bra-
tiano sìa dimissionario. 

CAIRO, 2. — Malet protestò contro 
la condotta della Commissione dVìn-
chiesta suU' amministrazione delle do
gana. 

LONDRA, 2. — Lo Standard dice: 
Siftmoju piena crisi mjiijsteriale ; ieri 
il gabinetto approvò una decÌ8Ìone,Jft.= 
cui piima conseguenza sarà la dimis
sione di Forster. 

PAtllQl, 2. — Le eléi^loni dei sin
daci dei capoluoghi dipartimenti e 
cantoni finora nominati dal governo 
si sono effettuate domenica. Crédevasi 
che i repubblicani perderebbero 300 
fMótijés, ma ne perde|^j!io meno* Alla 
Camera furono presentati vari pro
getti fra quali quf l̂lo per la repres
sione delle pubblicazioni oscene. 

PIETROBURGO, 2. — l\ Journal 
de Saint Petfrsbqurg/d'iCQ che la no
tizia che la Russia ha approvato il 
progetto Bare reè premnlura. 

CAIRO, 2. — I lKedive ricusa di 
confermare la sentenza della Corte 
marziale avanti di avere là comuni
cazione der processo verbale. 1 mi
nistri rlunironsi al palazzo Abdin a 
quésto f P f o . La confol'ma del ICedì* 
ve è dubbia. 
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,P. F. ERIZZO, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabiU 
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iinìcipìoi^i Brescia 
GRANDE 

su' 

: -^ .IDI ' assimEWEQB^ .̂t. 
Approvata con R. t>. 14 fehb, 1882 
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nari —- WX\B. principaliBy «3̂  agirsi ili a 
c o n pr€MsSt s9^é)dÉe&H. " 
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Numero H Fremii 

Primo 0 L 
•.as'ivi^^ i ^ 

Prezzo fll caianiì t igMo L USA 
La lotteria è composta di *§5®,®0# 

biglietti divisi in 750 serie di mille 
numeri cadauna. 

••?^'^i?'.-<-'^-- I-

I premi ^delle estrazioni preliminari 
sono in og'|etti d'oro, d'argento e del
l'industria BXi^scìaua. - ^ I premi della 

.^estrazione psî à asci pa i© , fra ciii quello 
di lire 100,000, saranno in oggetti di 
oro é di argento del valore ©St̂ ftftjl̂ ffl. 

Le, Estrazioni non si ' faranno col 
sistema tenuto nella Lotteria^4.W^,^^-

jano , ma si farà invece estraiioné dì 
mna Serie e di un Numero per ogni 

Singolo premio. 
•=!:;£-;-'_-- f:."-s,jF.,.;-;.'i-,i-;.'^?^?'LtL'' 

I I ' 

Per convincersi degli speciali van-
'taggi della Lotte^iÌB|:;ieggàsi^^il pro
gramma che si distribuisce gratis, 
In jBr''scja presso gli Uffici Municipali. 
in Milano presso .Fran. Oorap'agnòni', 

Via S. Giuseppe, 4. ' 
MB, Chi desidera incaricarsi della ri

vendita si rivolga esclusivamente alla 
• Ditta Fran. Compagnoni di Milano. 

l 2721. 

T 
AiartaieBlo aminoMg. ai 1 stanze e cncia 
/ ' ' i n ' ^ l s Z u c e e , Ti. »5H' t . 

L _ , 

avverte, questa rispettabile cìttàdinan-
jsa chl^*|;iovedi p. v. e così in tal 
giprno in cìa|^^una settimunasi recherà 
a Padova alFSLlliergo «leBla CJr®-
©e «l''®s*o ivi rimanendo dalle ore 0 
antimeridiane alle 5 poraer. afdispo-
sizione d» chi lo richiedesse da|l'opera 
sua. 2676-
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J per l'Estro si ricevono esclusivamente presso à/MANZONI e C.,Ruefaubourg, S. Depte,..65 Krlgi 
i - . ^ ^ ^ « In MI ano nrfìssn A. MANZASTT A n.. Via dAlla Sala. N. Ifì . . : ' ^̂ ' e C.,^||udella Sala, N. 16̂  

I sottnscritii dopo flccnrHta analisi, dìchiuranf) che l*o!io di fegato di Merluzzo 
del S l g / ^ H o Tcassiftol <lVtaB»l?sirg« ha uà peso specific#di 0 927 a 17,5 gradi 
di Celsio. Ha un colore trasparente chiaro, quasi inodoro, eò è di un sapore molto 
aggradHvoiH, Perciò dichiarano l'olio del Sig, 0 iS» TeaiaiiÈcl esser© un'olio di Fe
gato di Mei lu/./o di qualità la più pura e buona e di somma efficacia e da racco-
mand^usi a preferenza d'ogni altro. 

Fìtxnixli: PvotQa.hv. R. Fresenms Wiesbaden. 
Dott. A, Schutihyf Brèslavia perito giurato per 

le analisi Chimiche,^ 
Dott. H, Fleck cóhsiglièrfii^i? corte e capo del 

B. liii^ratorio ChimicPài Bresda. 
Trovasi in vendita al minuto in Padot%, presso la farmacia Bernardi e Burer 

Baqhettt al Ponte, dì S. Leonardo — Farmacia Pit^Reri Mauro — Farmacia Luigi 
Cornelio, al prezzo di IJ . S , S ® il flacone. 

Deposito generale per l'Italia presso la ditta Giuseppe Rossi via Dorngiossa N. 
22 Torino. 2720 
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occorro buc|ito né stiratura. Resìstono a qualunque sudiciume. Basta pulire con 
àc^ua fresca o tiepida e sapone, operazione che ognuno può eseguire. Per le macchiò 

v^resistQnti come Pstfi.chìòlti'ò; ; ecc., s lUsapone MWB^'S'S espressamente fabbricato-
adoperando una spazzola fprjte, 
' XJfliqo;rappresentante e deposito per IMtaha € a r l ® IPloffisgaisém & €.^, /l^lss 
Cftrli^ jCl&eri©, t, SSSisiHfiffl. ^- Succursali • OFoiinQ, (Portici) "Piazza Castlìlo - -

' © à a . vìa dorso/N.'S'l l • •• • ^ .,.•,• 

PREZZO CQMM^^TE, SffOf^TQ f 
IS^^jllargiifg ta ^edi9ws 

Cavmir. ' ' • • 
presso il sig. S'atól® 

F l -J 

SOPRA DOMANDA 
'•• • . . . . 

Sartoria Reale, Piazza 
2649 
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Prflgpmma saggio della nuova pubblicazione iliiistrata 
1 -

TL V^^'—È_yElT;-t^-^ 

di RAFFAELLO^ 
• • - • " . : - t i . i -

Racconto storico del Secolo VII delVE. V. 
|| ' ' . ^ ' ì / ; . ì = f " ^ y •• 

Fra lo centinaia di romanzi storici e non storici usciti in questi ultimi tempi aliia 
luce, questo del GioVagn^i||yg|08Ì Caldo di liberi, sensi* si è conquistato certamente il 
jpriijìi ,̂ posto, ne 'o 'è persona mediocremente colta che non debba oramai arrossir |=^i| 
non conoscerlo. fi 

fé 

Noi, avendone già esaurite ben quattro edizioni, crediamo fixr cosa grata a tutti gli 
Italiani pubblicandone adesso ùria nuova splendidamMie illtìótrata daigprofessòra Nicola 
Sariesiv il eui.̂ ^olo nome basta a raccomandarla agli intelligenti. 

, L'Edizione si pubblica in dispense di pagine f© in 8 girande,'Sù carta di lu^so, con 
caratteri espressamente fusi, come irpresente Programma a Cent. il& per dispensa. -

Ógni dispensa accoglie •wai!*l«5 if^élBl^Bìl. 
L'opera cùmpréjttt consterà di non meno di 5® dispense, e se ne pubblic^éraniiio 

(Bue S[Ber geààli£aaM££». > " ' . 
Obi desidera avere franche al proprio domicilio in tutta Italia le.dispense mp-nq mano che 

si andranno pùbiaficahdòjin luogo*di L. 9 , 5 ^ , mandi soltanto L. 9 anticipate all' Editore. 
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Si prevengono j signori Consumatori dì quest'acqua Ferruginosa.che da speculatori 
sono poste in cblrimèrcio altre acque còri ìndicazion d i JPcJrt, ^©rm Firasa-
i e d ì ^,«Jo, lE'fflEìtoifiliao tìi t*©Jo, ecc. e non potendo per la lp|Jnfenprità averne 
esito, si àervonodi bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore^ disposizione eguali 
a quelìe della rinoritiata Aaall©^ FoBSft© aSI l'ejffl onde ihjgannàre il pubblico. ^ 

Si4invitanp perciò tutti 8i voler ^sigerò sempre dai signori farmacisti e Depositan 
che ogm^bbttìj0a abbia etichetta e capsula cpnsop^'a Afl|*loa - Fon*© -IPeJo - Bop-

, , . . , , , La^epirezione ^ . IBarsl&eiél 
In B"a€@®^a depositi principali presso 1 Agrenzta della Ponte rappresentata dar sig. 

Pietro Cimegotto yÌB. Pozzetto, 33f!ts. jedt^ì signori Pianeri Mauro e Ci 2705^ 

^M\H-_Ì-l':'--'.ì)'ii--i"i I h r 

contro l'Artrite, Got ta ;Re iM| ì |p i , | p t ì c l i e , lombaggini e Pleunite 
r - . 

Pmwiiìato co^piic Med(xg.He d(^'JsHtuti Scientifici Nazionali ed'WIiteri. 
. ®S anni 4lj,.?ucc||sp, cflniP ip com||ravano la migliaia di certificati di guariti, nonché 

quelli di molti aisiintT'Medici|!|ii,g^ua1l''furono esposti all'Espos.'^Naz. di Milano 1881, e. 
che si possono da chiun^iieispézionlre dulie ore 12^alle 2 pomvjf^^ésso lo stesso invWi 
tpKi^^yii^ S. Marij^l^Porta^J. 3, MilabÓ,Uqj^|e,.potrà dt̂ re ^utti gli achi^yiiqenti. del 
.caso,.,̂ ... 

iJ'inventore 
suo vero"fj?sa 
tuttora dì «ostituirgli- — Prezzo dei flaconi L.; t 5 , .j|0 e Jfc. 

De,posito in filano Farmacìa Azimoiiti ora CaSr#St),.Xia Cordusip, 23 ~ FarmaciaV 
Ravizz^j angolo Armoren e nelle principali farnaacie del Regno. 2658 

_ I \ 

garantisce la guarigione delle suddette affezioni,, purché impieghino iV' 
mJuBSSf®'è non* quello'che la disonesta speculazione ha tentilo e tenta 

l ^ Pafl«& 
i - 4 f l » * — '• 

e proiil. ianari a Mutuo 
Mlwf6lger&à 4Ìir«t3 f̂t̂ Mìi@ìiit«. 
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rafia d^ Baechiglione CQrrWre- vmeio^ Via Pozzo Dipinto.̂  N. 3b36, 

^^r^v 


